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   Benedizione dell' ultimo giorno della Festa del 1° Luglio 1900  

 

 

 Lauda Jerusalem Dominum quia benedixit filius tuis in Te. 

O Sionne, benedici il Signore, poichè Egli ha benedetto i tuoi figliuoli in Te. 

 

 Così esclamava il Profeta, contemplando in ispirito le grandi benedizioni di 

cui doveva essere ricolma la vera ecc. ecc. le grandi benedizioni che il Signor 

N. G. C. doveva spargere sopra tutti i figli della S. Chiesa, liberandoli e 

ricolmandoli della copia dei celesti beni: quia benedix filiis tuis in Te. 

 

 Queste celesti benedizioni il S. N. G. C. le ha meritate agli uomini per mezzo 

dei suoi infiniti meriti. Dopo il peccato l' uomo si rese degno delle maledizioni 

di Dio. Iddio maledisse i suoi gr. .... dolore terra spine ecc. ecc. 

 Ma nella sua infinita Misericordia promise Salvatore che doveva cambiare ecc. 

ecc. 

 Egli disse ad Abramo: con Te saranno benedette ecc. ecc. In Te: sul Messia. 

 C. C. S. N. venuto al mondo, volle sopra di sè tutti i castighi e gli effetti 

malediziosi. Non solo premise essere maledetto dagli ebrei ma per fino 

maledictus qui pendet inliquo. 

 Così il chirografo affisse alla Croce. 

 

 Egli passò in questa Terra spargendo benedizioni. Nascita. Che cosa erano le 

guarigioni, miracoli, ecc. se non altrettanti benedizioni? Egli alza mano, tocca, 

vesti, saliva. 

 Ma quando il Profeta invitava la vera Sionne ecc. ecc. filiis ecc. ecc. Egli 

decantava le glorie della SS. Eucaristia: Egli parlava appunto di quelle copiose, 

continue benedizioni che da questo SS. Sacramento dovevano rinnovarsi sui 

figli della Chiesa. E qui, chi potrà numerare la copia di queste benedizoni? Chi 

può dire quante benedizioni sono scese dal Tabernacolo? 

 Chi può dire quivi si rinnovano giornalmente i prodigi della divina potenza e 

Misericordia di G. C. e non solo corporalmente, dappoichè molti miracoli, ma 

spiritualmente. Quivi i ciechi ecc. ecc. Da qui adunque tutti i figli della Chiesa 

e della Redenzione ricevono ecc. 

 



 Ma questa parola figli mi trasporta ad una gioconda riflessione? Chi sono 

propriamente questi figli della Chiesa, su quali cadono le benedizioni? Siete 

voi, o Chierici, siete voi! A voi tocca il nome di figli appunto perchè non siete 

nè padri secondo la natura, nè secondo lo spirito. Voi siete i figli della Chiesa 

per antonomasia. Deliciae messe esse ecc. filiis hominum Gran che! Egli trova 

le sue delizie con tutti: più come sono perchè? perchè aspetta! Figuriamoci un 

Agricoltore: si piace degli alberi nascenti! Cari G. C. Sacr. aspetta: che aspetta? 

Aspetta ecc. ecc. Ma s' intende dei buoni! 

 Egli eternamente vuol benedirvi! Oh le benedizioni saranno rugiada ecc. ecc. 

Aprite il cuore ecc. 

 

 Benedici o Signor tutti, Papa ecc. ecc. 

ecc. ecc. 

Vessillo 

 

 Benedictus tua descendat super nos et maneat semper. 

 

 


